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CONTRIBUTI PER LA TRASFORMAZIONE DEGLI IMPIANTI  

DI RISCALDAMENTO A GAS NATURALE  
LOCALIZZATI NELLE "AREE CRITICHE" PER LA QUALITA' DELL'ARIA 

(Regione Lombardia - DGR n. 13855 del 5 agosto 2004) 
 
PREMESSA 
La Regione Lombardia promuove un'azione per il miglioramento dell'efficienza energetica e la 
conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera, attraverso la concessione di contributi per la 
trasformazione a gas naturale degli impianti per il riscaldamento di edifici ad uso produttivo, 
residenziale e terziario, localizzati nelle "aree critiche" per la qualità dell'aria. 
Per "area critica" si intende la parte del territorio regionale nel quale si corre il rischio di 
superamento di valori limite di alcuni inquinanti così come previsto dal dgr del 6501/01 e 
successive integrazioni. 
 
FINALITÀ 
Migliorare l'efficienza energetica e ridurre le emissioni da impianti di riscaldamento. 
 
UBICAZIONE 
Per la Provincia di Brescia è considerata "area critica" l'agglomerato urbano composto dai seguenti 
comuni: Borgosatollo, Botticino, Bovezzo, Brescia, Castel Mella, Castenedolo, Cellatica, 
Collebeato, Concesio, Flero, Gardone Valtrompia, Gussago, Lumezzane, Marcheno, Nave, Rezzato, 
Roncadelle, San Zeno Naviglio, Sarezzo, Villa Carcina. 
 
SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti: 

o enti pubblici; 
o privati cittadini, in forma singola o aggregata; 
o imprese. 

I soggetti che non siano proprietari dell'edificio per il cui l'impianto di riscaldamento viene fatta 
domanda di contributo, possono presentare domanda purché autorizzati, con apposita dichiarazione 
di assenso, alla trasformazione dell'impianto dai proprietari dell'immobile. 
 
OPERATIVITA' E DISPONIBILITA' FONDI 
Le domande devono essere presentate entro il 17 dicembre 2004. 
Le risorse stanzia te per la trasformazione di impianti per il riscaldamento di edifici di proprietà di 
privati, imprese ed altri enti ammontano a € 2.000.000. L'ammissione al contributo avverrà secondo 
l'ordine cronologico di presentazione della domanda e sino ad esaurimento delle risorse finanziarie 
previste. 
 
OGGETTO DELL'AGEVOLAZIONE 
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Sono ammissibili al contributo gli interventi che prevedono l'installazione di caldaie ad alta 
efficienza energetica alimentate a gas naturale, in sostituzione di caldaie esistenti alimentate a 
gasolio. 
La potenza termica del focolare della nuova caldaia da installare funzionante a gas naturale deve 
essere uguale o superiore a 35 kW. 
 
SPESE AGEVOLABILI 
Sono ritenuti ammissibili i costi sostenuti successivamente al 16 agosto 2004 relativi a: 

o spese tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudo, certificazione degli impianti, ecc.); 
o fornitura e posa in opera di caldaia, bruciatore, tubazioni e ogni altro materiale e componete 

necessario all'installazione; 
 

o opere edili e elettriche strettamente necessarie e connesse all'installazione dell'impianto 
(adeguamento locale caldaia); 

o eventuali oneri per la sicurezza; 
o spese di allacciamento. 

 
AGEVOLAZIONE 
Il contributo, come di seguito riportato, varia  in base alla classe di potenza termica. 
 

Classi di potenza Contributi (€/KW) 
Tra 35 e 200 kW 20 €/kW 
Tra 200 e 500 kW 4.000 € + 10 €/kW per ogni kW oltre i 200  kW 

Oltre 500 kW 7.000 € + 5 €/kW per ogni kW oltre i 500  kW 
 
Ai sensi dell’art. 72 della Legge n. 289 del 27 dicembre 2002 (Finanziaria 2003) il 50% del 
contributo in conto capitale erogato è soggetto a rimborso ad un tasso di interesse pari allo 0,5% 
annuo. 
Il rimborso avviene in 6 rate semestrali a capitale costante e interessi decrescenti, la prima delle 
quali con scadenza l’ultimo 30 aprile o 31 ottobre ricadenti nel terzo anno successivo alla data 
dell’atto di erogazione del saldo. 
 
TRATTAMENTO FISCALE DELLE AGEVOLAZIONI 
I contributi, se riferiti ad immobilizzazioni materiali/immateriali, rientrano tra i contributi in conto 
impianti. 
Nel caso in cui i contributi siano riferiti a costi non capitalizzati (quali ad esempio costi per le 
consulenze), gli stessi rientrano tra i contributi in conto capitale. 
 
LIMITI 
Il contributo è concesso come "aiuto de minimis" della regolamentazione comunitaria (max 100.000 
Euro in un triennio, unitamente ad altre agevolazioni in regime "de minimis"). 
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ITER PROCEDURALE 
La domanda deve essere presentata entro il 17 dicembre 2004 ed essere indirizzata a: Regione 
Lombardia - Direzione Generale Risorse Idriche e Servizi di Pubblica Utilità - Unità Organizzativa 
Risorse Energetiche e Reti Tecnologiche - Via Stresa n. 24 - 20124 Milano, recando sulla busta la 
dicitura "Terzo bando metanizzazione caldaie".  
Le domande risultate idonee verranno finanziate sulla base dell'ordine di ricezione della domanda 
da parte della Regione Lombardia, sino ad esaurimento delle risorse stanziate. 
I lavori di trasformazione da gasolio a gas naturale degli impianti per i quali viene richiesto il 
contributo dovranno essere ultimati entro e non oltre il 30 settembre 2005 , pena la revoca del 
contributo assegnato. 
A lavori di trasformazione ultimati, l’assegnatario del contributo dovrà presentare  alla Regione 
Lombardia entro e non oltre il 31 ottobre 2005 la domanda di liquidazione del contributo. 
 
L'Ufficio Economico Finanziario, resta a disposizione degli Associati per maggiori informazioni e 
chiarimenti. 
La scheda della misura agevolativa e la relativa normativa ufficiale e modulistica, sono disponibili 
sul sito Internet dell'Associazione (www.apindustria.bs.it, sezione "Finanza Agevolata – 
Ambiente”). 


